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MEDIO ORIENTE Si fa sempre più pesante per Israele il costo dell'occupazione 

Grescenfe profesta nei sud Libano 
Tei Aviv chiude i ponti sull'Awali 

Giovedì sciopero generale, ieri sit-in e manifestazioni nelle moschee da Beirut a Sidone - Feriti in un 
attentato due soldati francesi - Arafat è tornato a limisi per il Comitato centrale di Al Fatah 
BEIRUT — La protesta con
tro le forze di occupazione 
nel sud Libano sta assumen
do sempre più le caratteristi
che di un movimento di 
massa, mentre continuano 
gli attacchi armati (la notte 
scorsa colpi sono stati spara
ti da un'auto In cor̂ a contro 
una pattuglia alla periferia 
di Tiro, un soldato Israeliano 
è rimasto ferito). Dopo lo 
sciopero generale di giovedì 
in tutto il sud, ieri manife
stazioni e sit-in di protesta 
sono stati indetti su scala 
nazionale dalle massime au
torità Islamiche, Il Muftì del
la Repubblica (sunnita) Has-
san Khalcd e lo sceicco sciita 
Mohamed Ehamseddln. «I-
sraele deve comprendere — 
ha detto il Muftì — che non 
troverà la pace sul nostro 
territorio ma solo 11 rigetto, 
la condanna e la resistenza». 
Il primo ministro Wazzan ha 
partecipato a Beirut al sit-in 
nella moschea di Saqlet al 
Janzlr ed ha auspicato «la li
berazione totale del paese 
dall'occupazione». 

DI fronte al crescere della 

[irotesta, le autorità militari 
sraellane varano nuove mi

sure repressive. Ieri 1 soldati 
hanno costretto i fedeli ad e-
vacuare la moschea Al Bat
tati di Sidone ed hanno forte
mente Intensificato le pattu
glie nelle strade della città. 
Inoltre sono stati chiusi per 
tre giorni 1 transiti fra 11 sud 
e 11 nord sul fiume Avvali; an
che la strada costiera fra l'A
vvali e l'estremo sud è Inter
rotta da numerosi posti di 
blocco. A Sidone corre voce 
che 11 ministro della difesa 1-
sraellano Arens (recatosi 
due giorni fa In territorio li
banese) abbia deciso un ri
piegamento delle sue truppe 
dalla linea costiera e 11 tra
sferimento del comando mi
litare del sud da Sidone (do
ve la resistenza è molto atti
va) nella cittadina di Kfar 
Falus. 

A Beirut la situazione è 
sempre precaria, soldati e 
miliziani sciiti si fronteggia
no alla periferia sud dove si 
segnalano azioni di cecchl-
naggio. Duelli di artiglieria 
si sono avuti intorno a Syk el 
Gharb, da dove 1 drusi hanno 
tirato qualche cannonata 
anche sul quartieri orientali 

(cristiani). Nella serata di Ie
ri due soldati del contingen
te francese sono stati legger
mente feriti In un attentato 
compiuto presso la linea di 
demarcazione tra 11 settore 
Est e Ovest di Beirut Nella 
capitate libanese è giunto Ie
ri, per una visita non prean-
nunclata, il ministro della 
difesa Spadolini che ha visi
tato le Installazioni del con
tingente italiano; oggi Spa
dolini andrà a Sharm ci 
Shelk, nel Sinai, per Incon
trare 1 marinai della Forza 
multinazionale colà stanzia
ti e poi tornerà a Beirut per 
aspettare la mezzanotte In
sieme al soldati del contin
gente. 

Il leader palestinese Ara
fat intanto è arrivato a Tuni
si, proveniente da Sana, do
po tre mesi e mezzo di assen
za. Il leader palestinese è 
rientrato per presiedere una 
riunione urgente del comita
to centrale di Al Fatah, con 
all'ordine del giorno l'Incon
tro dello stesso Arafat con II 
presidente egiziano Muba-
rak, Incontro che ha suscita
to le critiche anche di alcuni 
esponenti dell'OLP. BEIRUT — Soldati italiani di pattuglia nel campo palestinese di 

Burj el Barajneh 

A Damasco il «rivale nero» di Reagan 
DAMASCO — Jesse Jackson 
è arrivato a Damasco ieri se
ra per cercare di persuadere l 
siriani a rilanciare 11 pilota 
Robert Goodman, abbattuto 
mentre il suo aereo bombar
dava le posizioni che la Siria 
occupa nel Libano. L'Inizia
tiva è stata apertamente cri
ticata dalla Casa Bianca che 
ha visto assai male questa 
mossa che 11 primo nero can
didato alla «nomination* 
presidenziale per 11 Partito 
democratico ha deciso di 
compiere a favore di un uffi
ciale anch'egll nero. Le pres
sioni dell'amministrazione 

non sono riuscite tuttavia ad 
ottenere che Jackson rinun
ciasse a quello che egli stesso 
ha definito, con il linguaggio 
che si addice a un predicato
re, «un pellegrinaggio». 

Le posizioni delia Siria e 
degli Stati Uniti su questo 
caso sono quanto mai di
stanti. La Siria considera 
Goodman un prigioniero di 
guerra che verrà liberato 
quando gli USA cesseranno 
di attaccare con le armi 1 si
riani. Gli Stati Uniti non 
condividono questa tesi e si 
comportano come se 11 pilota 
fosse finito in Siria per un in

cidente o per una deviazione 
di rotta. 

Quando all'ambasciatore 
siriano a Washington è stato 
chiesto se Goodman sarà li
berato grazie all'iniziativa di 
Jackson, egli ha risposto: «Lo 
spero». Jackson è stato più 
prudente. Ha detto di «non a-
vere firmato un contratto* 
con l'ambasciatore sulla 
possibilità di incontrare 11 pi
lota ma di aver «ottenuto es
senziali assicurazioni di cor
tesia*. La sua missione, co
munque, mira — queste le 
parole di Jackson — a per» 

suadere 11 presidente siriano 
Assad a intraprendere «una 
audace iniziativa per la pa
ce». 

Nonostante le obiezioni 
della Casa Bianca, l'amba
sciatore americano a Dama
sco, Robert Paganelli, ha ri
cevuto Jackson al suo arrivo 
nella capitale siriana e gli 
fornirà tutta la necessaria 
assistenza diplomatica. 

In un comunicato diffuso 
al suo arrivo. Jackson ha 
detto che scopo della sua vi
sita è cercare di «superare il 
punto morto* in cui si trova* 

no le relazioni tra Stati Uniti 
e Siria. Jackson, che dovreb
be incontrarsi oggi con il mi
nistro degli esteri siriano A-
bdel Halim Khaddam e che 
spera di essere ricevuto an
che dal presidente Hafez El 
Assad, ha detto di essere 
quasi certo che le autorità si
riane gli permetteranno di 
vedere Goodman. Il ministro 
della difesa siriano Mustafa 
Tlas ha tuttavia dichiarato 
recentemente che il pilota 
non verrà rilasciato se non 
quando sarà superato l'at
tuale stato di belligeranza 
tra Siria e Stati Uniti. . 

RPD DI COREA 

Sostituito a Pyongyang 
il ministro degli Esteri 

Dopo gli insuccessi diplomatici a Ho Dam saccede Kim Yong Nam 

TOKIO — Ho Dam, che ha 
ricoperto finora per 13 anni 
consecutivi la carica di mini
stro degli Esteri delia Re
pubblica popolare di Corea, è 
stato sostituito ieri.nel suo 
incarico da Kim Yong Nam, 
ha reso noto l'agenzia cen
trale di informazioni nor-
dcoreana, «KCNA», ricevuta 
a Tokio. La «KCNA» ha pre
cisato che Ho è stato solleva
to dai suoi Incarichi di mini
stro degli Esteri e vice primo 
ministro e che è stato trasfe
rito ad «altro incarico», senza 
tuttavia specificarlo. 

Kim Yong Nam ha 58 anni 
ed è membro dell'Ufficio po
litico e segretario del Comi
tato centrale del Partito dei 
lavoratori al potere (comuni
sta). È anche a capo del di
partimento per gli affari In
ternazionali del partito. Kim 
Yong Nam succede a Ho an
che nell'incarico di vice pri
mo ministro. 

In merito al cambiamento 
al vertice nella diplomazia 
nordcoreana l'agenzia «Nuo
va Cina», in una notizia da 
Pyongyang, precisa che II 
decreto di nomina è sta to fir
mato mercoledì scorso dal 
presidente Kim II Sung. 

L'agenzìa cinese precisa 
che Ho Dam, che dirigeva II 
dicastero degli Esteri dal 
1970, è stato dimesso dall'in
carico per essere destinato 
ad altre funzioni, su cui non 
è stata però fornita alcuna 
precisazione da parte nor
dcoreana. 

La diplomazia nordcorea
na aveva ulteriormente regi
strato alcuni gravi insucces
si. specialmente in relazione 
alla rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Birma
nia dopo II sanguinoso atten
tato dinamitardo dello scor
so ottobre contro una .dele
gazione sudcoreana In visita 
a Rangoon al seguito del 

firesldente Chun Doo Hvran. 
n base alle Indagini sull'at

tentato, In cui perirono quat
tro ministri sudcoreani, la 
Birmania ne aveva attribui
to la responsabilità ad agenti 
nordcoreani e aveva succes
sivamente deciso di rompere 
le relazioni diplomatiche con 
Pyongyang. II governo nor-
dcoreano ha finora respinto 
tutte le accuse In merito alla 
strage di Rangoon. 

SUDAFRICA 

Invasione in Angola: 
la condanna di Londra 
LONDRA — D ministero degli 
Esteri inglese ha condannato 
ieri la recente invasione suda
fricana dell'Angola e il bombar
damento del quartier generale 
del movimento nazionalista 
della Namibia in territorio an
golano. 

In una dichiarazione ufficia
le, la diplomazia britannica ri
corda tra l'altro che la Gran 
Bretagna «ha ripetutamente 
condannato in passato la vio
lenza in Africa meridionale, da 
qualsiasi parte provenga* e «ha 
appoggiato la recente risoluzio
ne del Consìglio di sicurezza 
che chiede il ritiro delle truppe 
sudafricane dall'Angola». «Per
ciò — afferma la dichiarazione 
del Foreìgn Office — non pos
siamo che deplorare questa ul
teriore azione delle truppe su
dafricane ed esprimere fl no
stro rincrescimento per la per-

Brevi 

dita di vite umane*. 
Il governo dell'Angola ha in

tanto accusato ieri il Sudafrica 
di avere aumentato gli effettivi 
della forza di invasione dell' 
Angola meridionale. L'agenzia 
ufficiale di Luanda afferma che 
tre brigate motorizzate sudafri
cane, cento aerei e pezzi di arti
glieria da 140 e 155 mm. sono 
attualmente impegnati in una 
violenta battaglia in tre provin
ce dell'Angola meridionale. L* 
agenzia smentisce anche le no
tizie secondo cui scopo dell'of
fensiva sia solo di colpire le basi 
della SWAPO. l'organizzazione 
di liberazione della Namibia e 
segnala diversi attacchi e bom
bardamenti contro obbiettivi 
civili nelle province di Luila, 
Cunene e Cuando Cubango. È 
stato anche smentito da Luan
da il bombardamento del quar
tier generale della SWAPO nei 
pressi di Lubango. 

Polonia: rinviati I rincari 
VARSAVIA — l fami MgenritìtoneMri peristi &Cieo4tnro1nPdkxi* 
non ci saranno: è quanto ha fatto sapere una fonte gownatnra ctetaarando 
che gfi aumenti saranno mviati almeno fino a febbra» M non addVittura p»0 
•r, t i . «SoEdamoso cbndes&na aveva criticato I «icari affermando che Questi 
non possono sanare r economa polacca. 

USA-UNESCO: lettera di Shulte a De Cueflar 
NEW YORK — C sesr»tara«« stato «rnaricano George Shura ha inviato una 
latterà al segretario generate ode Nsrion» Unite Parai De Cve*ar in cui lascia 
intraweòare la politine che gfi Stati Unti rientrino neTUNESCO in caso cf 
«un notevole rrigfioramento» nel funticRarntnto tf tato ergaresmo. 

Malta: accuso a dirigenti dell'opposizione 
LA VALLETTA — n primo vice pnmo ministro, Carmelo Mffud Boftnid. ha 
reso noti ieri I nomi di quei funsonari del partito nsnonafista (aTopposmone) 
che avrebbero dato Tardine di pianare bombe in «Jcune fabbnene di Marta e 
di imbrattare <* vern«e le sedi del partito laburista (al governo). Si Irata di un 
ex ispettore di pofcna. Derrucoti, e del responsabile deBa scurezza deBa sede 
nanonaksta, Cuschieri. Sarebbe anche coinvolto Lou* Galea, segretario del 
parato nazwnaEsta. 

Brasile: il presidente non Indicherò successore 
BRASILIA — B presidente brssSano, generale Joao Rgwe»redo. rinuncia • 
indicare 1 suo successore. L'annuncio lo ha fatto lo stesso capo oaOo stato al 
quale, in base afte norme stabCte dal regime, spettava i compilo di indicare 
I cendoeto di tua preferenza rw** elezioni prawderwial previste per renino del 

SUD-EST ASIATICO 

Da oggi indipendente 
un nuovo Stato, il 
sultanato di Brunei 

SINGAPORE — Il sultanato 
di Brunei, che sì estende per 
poco più di 5.500 chilometri 
quadrati sulla costa setten
trionale dell'isola di Borneo, 
sarà uno degli Stati più ric
chi del mondo quando, il pri
mo gennaio, otterrà formal
mente l'indipendenza dalla 
corona britannica. I suol 
220.000 abitanti godono in
fatti, secondo le stime più re
centi, di un reddito annuo 
prò capite di 22.000 dollari a-
mericanL Essi Inoltre non 
solo non pagano tasse, ma ri
cevono anche una vasta 
gamma di sussidi statali, che 
giungono perfino al prestito 
senza Interessi per l'acquisto 
di un'automobile. 

Fonte di tanta ricchezza 
sono l circa 60 milioni di ba
rili di petrolio e gli undici mi
lioni di metti cubi di gas na
turale che la «Royal Dutch 
Shell*, In associazione con le 
autorità del sultanato, estrae 
annualmente per riesportare 
In gran parte verso il Giap
pone. 

In attesa della cerimonia e 
del festeggiamenti ufficiali, 
che si svolgeranno 11 23 feb
braio prossimo alla presenza 
di governanti e dignitari 
stranieri, 11 sultano slr Muda 
Hassan Al Bolklah. che go
verna II Paese con amplissi
mi poteri, dichiarerà formal
mente l'Indipendenza alla 
mezzanotte del SI dicembre. 
È un traguardo che II sulta
nato, Il cui territorio è costi
tuito in gran parte da dense 
ed Inaccessibili foreste tropi

cali, raggiunge dopo 96 anni 
di protettorato britannico. 

Il trentasettenne sultano 
ha fatto sapere che verranno 
nominati una serie di mini
stri, a capo di altrettanti di
casteri. Nessuno tuttavia si 
attende un cambiamento nel 
sistema di governo, che sul 
sultano fa completamente 
perno. Questo cambiamento 
tantomeno se lo aspetta la 
folta minoranza della popo
lazione di origine cinese, alla 
quale non viene concessa la 
cittadinanza. 

La maggioranza della po
polazione del sultanato è di 
origine e lingua malese, se
gue puntigliosamente 1 det
tami del corano e vive con
centrata nella capitale Ban-
dar Sri Begawan, che in ma
lese significa «la città dal 
meraviglioso fiume*. 

L'AAsocIazione .del paesi 
del Sud-Est asiatico (A-
SEAN) si appresta a ricono
scere Brunei come 11 suo se
sto Paese membro — gli altri 
cinque sono Thailandia, Ma
laysia, Filippine e Singapore 
— mentre nessun problema 
esiste apparentemente per la 
difesa nazionale. Oltre a un 
esercito di quattromila uo
mini, equipaggiati con le ar
mi più sofisticate, la Gran 
Bretagna ha Infatti accon
sentito recentemente a far 
rimanere di stanza nel paese 
un battaglione di «Gurkhas», 
1 guerrieri nepalesi al co
mandi di ufficiali britannici 
del quali è ben nota la durez
za in combattimento. 

Strage scampata 
ieri a Hebron 

e a Gerusalemme 
Bombe ultra nelle moschee, ordigno su bus 
TEL AVIV — I terroristi del TNT (organizzazione estremista 
ebraica) sono tornati a colpire, con due bombe in moschee di 
Hebron, nella Clsglordanla occupata; contemporaneamente, 
una bomba a orologeria è stata scoperta e disinnescata su un 
autobus In una zona affollatissima del settore ebraico di Ge
rusalemme. In entrambi 1 casi è stata evitata per un pelo una 
strage; ma la preoccupazione è forte, per 11 rischio che si 
Inneschi una spirale di attentati e contro-attentati difficil
mente arrestablle. 

Il «TNT» (iniziali di «terrore contro terrore») è una organiz
zazione di estremisti che pratica 11 terrorismo contro I pale
stinesi e gli arabi In generale; è meno nota dell'altra organiz
zazione ultra Israeliana, la «Lega di difesa ebraica» del rabbi
no Meir Kahane, ma In questi ultimi tempi si è mostrata più 
pericolosamente attiva. Nel giorni scorsi infatti si è attribui
ta la responsabilità di una serie di attentati (alcuni sventati 
In extremis) In luoghi di culto cristiani e musulmani di Geru
salemme e dintorni. 

Ieri mattina, 1 terroristi del TNT hanno collocato due bom
be a mano, Innescate con congegni a strappo, davanti a due 
moschee nella cittadina di Hebron; gli ordigni sono esplosi 
durante l'afflusso della folla et-.a gremiva le moschee In occa
sione della festività del venerdì. Fortunatamente si è avuto 
solo un ferito. Poco dopo, una telefonata ha attribuito gli 
attentati al coloni del vicino insediamento ebraico di Klrlat 
Arba, 11 che ha determinato l'accorrere Immediato di forze di 
sicurezza Israeliane per prevenire possibili scontri. Successi
vamente £ arrivata la rivendicazione del TNT. 

La bomba sull'autobus di Gerusalemme, che stava attra
versando 11 popoloso mercato di Machanè Yehuda, è stata 
scoperta da un Israeliano che vive in Olanda, Yona Glvol, che 
ha dato subito l'allarme. Dopo l'attentato del 6 dicembre su 
un altro bus,' che provocò 6 moti e 42 feriti, la polizia ha 
Invitato la popolazione a una particolare vigilanza. L'ordigno 
è stato disinnescato dalla polizia. 

Finora, nessuno ha rivendicato 11 fallito attentato sull'au
tobus, mentre quello del 6 dicembre — come si ricorderà — 
era stato rivendicato da Tripoli dall'OLP, ed una delle conse
guenze era stato l'invio di fronte alla città portuale del nord 
Libano di navi da guerra Israeliane che hanno a più riprese 
cannoneggiate le posizioni del guerriglieri di Arafat, facendo 
addirittura temere che risultasse Impossibile l'esodo del lea
der palestinese e dei suol quattromila uomini. 

Per quel che riguarda gli attentati del TNT — e più In 
generale gli atti di intolleranza del coloni ultra nel territorio 
occupato — essi stanno drammaticamente dividendo l'opi
nione pubblica Israeliana. Ieri ad esemplo il consiglio muni
cipale dell'insediamento di Kiriat Arba ha prontamente con
dannato gli attentati alle moschee della vicina Hebron; ma 11 
rabbino-terrorista Kahane (che circola liberamente) ha a sua 
volta biasimato 11 consiglio per quella presa di posizione. 

La polemica si è In ogni caso già spostata a livello politico. 
Due deputati dell'opposizione laburista, Yossl Sarid e Yalr 
Sabban, hanno chiesto un dibattito In parlamento e Invitato 
11 primo ministro Shamlr a dare disposizioni al servizi di 
sicurezza perché sia «spezzata l'attività terroristica ebraica* 
che «con le sue pazzesche azioni mette In pericolo la demo
crazia Israeliana*. Secondo Sarld 11 governo è «moralmente 
responsabile* per gli attentati. «Bisogna tagliare la miccia 
TNT prima che faccia esplodere la situazione*, ha aggiunto a 
sua volta Yalr Sabban. • , 

AFGHANISTAN 

Da Kabul appello 
per una nuova 
fase negoziale 
con il Pakistan 

MOSCA — Il ministro de
gli Esteri afghano Shah 
Muhammed Dost ha lan
ciato Ieri al governo pachi
stano un appello per nego
ziati diretti tra 1 due paesi, 
ma ha definito comunque 
«positivi» anche 1 contatti 
Indiretti che ci sono stati di 
recente tra 1 due governi. 

In un'Intervista pubbli
cata dal quotidiano di Mo
sca «Sielskaya Zhizn» (Vita 
agricola), Dost ha anche 
detto che 1 contrasti tra 1* 
Afghanistan e 1 suol vicini 
potrebbero essere «rapida
mente risolti* se non fosse 
per «le continue Interfe
renze da parte degli Stati 
Uniti e dei loro alleati*. Il 
ministro ha detto che è per 
colpa degli Stati Uniti che 
l'Afghanistan «continua a 
essere in una situazione 
che lo obbliga a ricorrere 
all'aiuto militare dell'UR
SS*. 

Dost ha affermato che 
una soluzione del proble
ma afghano «non è solo 
nell'interesse del popolo 
dell'Afghanistan, ma In 
quello di tutti» e ha rinno
vato all'Iran e al Pakistan 
l'invito ad aprire negoziati 
diretti perché sarebbero 
«più efficaci» di quelli indi
retti che si sono svolti nel
l'ultimo anno con la me
diazione dell'ONU. I go
verni di Teheran e Islama-
bad hanno tuttavia finora 
rifiutato negoziati diretti 
perché non riconoscono il 
regime filo-sovietico di 
Kabul. 

Il ministro degli Esteri 
afghano ha definito «posi
tivi» 1 colloqui con il Paki
stan svoltisi a Ginevra con 
l'assistenza del mediatore 
dell'ONU Diego Cordovez e 
ha detto che «è stato fatto 
un passo avanti nel pro
cesso diplomatico» e che «ci 
sono stati movimenti posi
tivi». Dost non ha fornito 
particolari. < 

IRAN 
Piloti suicidi 
contro le navi 
americane? 

WASHINGTON — Fonti del 
Pentagono hanno reagito 
con scetticismo alle notizie 
secondo cui l'Iran starebbe 
addestrando piloti In vista di 
possibili attacchi suicidi a 
navi americane. Le notizie e-
rano state rilanciate l'altro 
ieri sera dalla rete televisiva 
CBS citando rapporti del ser
vizi segreti. Le fonti del mi
nistero della Difesa hanno 
peraltro confermato che 1 
servizi segreti hanno accer
tato un aumento nel numero 
del caccia F-4 Phantom con
centrati nella base aerea Ira
niana. di Bandar Abbas In 
prossimità dello stretto di 
Hormuz. 

IRAN 
Un appello 
dei medici 

democratici 
ROMA — I «medici demo
cratici Iraniani residenti In 
Italia e all'estero» hanno re
spinto, In un appello all'opi
nione pubblica Internaziona
le, le accuse recentemente ri
volte da Khomelnl al medici 
emigrati di non voler torna
re In patria per assistere e 
curare li popolo In guerra. I 
medici democratici Iraniani, 
denunciano la repressione, 
affermano che non intendo
no partecipare al genocidio 
perpetrato dal regime. «Me
dici e infermieri vengono uc
cisi — afferma l'appello —. 
perché colpevoli di curare 
anche gli oppositori». 

GENNAIO '84 

Buoni del Tesoro Poliennali. 

O I BTP sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela
tive cedole sono accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 
• Fruttano un interesse annuo del 
16%, pagabile in due rate semestrali 
uguali. 
• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga
zionario. 
• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti ai pubblico: in sottoscrizione in 
contanti e a rinnovo dei BTP scadenti il 
1° gennaio 1984. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
in contanti o con rinnovo, presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio
ne, senza pagare alcuna provvigione. 
• All'atto del versamento dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presenta
tore l'importo di lire 0,75 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 
• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 

Prezzo di 
emissione 

99,25% 2 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 13 gennaio 
n,tn»4 * Tasso di D u r a t a interesse 

16% anni 

offerti in sottoscrizione 
e a rinnovo 

Rendimento 
annuo effettivo 

17,13% 

BTP 
L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


